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SISTEMA DI VALORE E CODICE DI COMPORTAMENTO 
 
 

La legalità formale applicata all'azione amministrativa, implica che la stessa trovi fondamento in previe 
norme di legge, e serve a tutelare i privati, ma non è sufficiente a garantire il cittadino. L'art 97 della 
Costituzione sancisce dunque anche che “i pubblici uffici sono organizzati in modo che siano assicurati 
il buon andamento (...).” 
A partire dalla legge 241/1990 che ha normato i principi di economicità ed efficacia dell'agere 
amministrativo è iniziato un percorso con una forte spinta verso un'amministrazione maggiormente 
votata al buon andamento che superi un'ottica solo formale che vedeva la legalità scissa dal risultato. 
In questo scenario l'etica pubblica stessa gioca un ruolo attivo, e come etica amministrativa in 
particolare non si interessa ai valori universali, bensì ai principi di una determinata democrazia. 
Alla base dell'etica del pubblico dipendente due norme costituzionali ci guidano creando valore: l'art. 
54 dovere di fedeltà e art. 98 pubblici impiegati al servizio esclusivo della nazione. 
Un "valore" diventa un ideale in cui credere, affermare le proprie scelte e condurre le proprie decisioni. 
E' qualcosa in cui credono e si affidano i componenti, uno stile di vita. 
Un sistema di valori comuni guida il comportamento delle persone e costituisce la colonna portante 
anche della cultura organizzativa. 
Questo Ente avvalendosi del contributo quotidiano del personale che vi lavora e che lo rappresenta nel 
servizio alla cittadinanza, nel suo ruolo istituzionale intende: 
- ESSERE un Ente consapevole della propria responsabilità etica insita nella sua funzione. Pertanto un 
ente attento agli accadimenti storici socio culturali del territorio, impegnato nella promozione dello 
sviluppo del territorio dimostrandosi al contempo un interlocutore trasparente, oltre che affidabile. 
- AGIRE come Ente che cura e promuove il benessere degli utenti e del proprio personale. 
  
In condivisione con gli organi di indirizzo politico, in un loro coinvolgimento attivo sui diversi fronti e 
livelli alla lotta e prevenzione della corruzione, questa Amministrazione ha inteso affermare un 
SISTEMA DI VALORI, da affiancare al codice dell'ente, individuando dei COMPORTAMENTI 
GUIDA per chi opera nell'ente e per l'ente, con la volontà di renderli altresì conoscibili agli utenti 
esterni in un'ottica di apertura, compartecipazione e trasparenza. 
 
 
SISTEMA di VALORE - COMPORTAMENTI GUIDA  
 
Consapevolezza dell’eticità della funzione pubblica svolta 
· Rispettare la dignità delle persone, i loro diritti e richiamare i doveri cui assolvere. 
· Rispettare l’essere umano in quanto individuo, cioè essere unico e dunque rispettare ciascun individuo 
a prescindere dalla provenienza, dall’etnia, dal credo religioso o dall’orientamento politico e sessuale.  
· Sviluppare un’attenzione sulle situazioni di conflitto di interessi anche potenziali anche nello 
svolgimento delle attività quotidiane. 
 
Orientamento all'ascolto del prossimo 
· Comunicare in modo chiaro e trasparente alla cittadinanza e all’interno dell’Ente. 
· Ascoltare, intercettare e sintetizzare i bisogni dell’utenza, fornendo risposte adeguate favorendo 
l'instaurarsi di un rapporto di fiducia verso l’Amministrazione. 
· Farsi recettore di tutte le esigenze, i bisogni e le necessità dei cittadini per impostare le linee di azione 
e le attività da svolgere. 



· Ascoltare i bisogni e le esigenze degli stessi dipendenti in modo da favorire il loro benessere 
lavorativo, sociale e psicofisico. 
 
Attenzione all'individuo e valore dell'appartenenza 
· Comprendere le caratteristiche di ciascuno, garantire pari opportunità di crescita professionale ad 
ognuno, predisporre un sistema di formazione che arricchisca il grado di professionalità del personale e 
implementi per conseguenza il livello di qualità standard dei servizi erogati 
·  Favorire la crescita del senso di appartenenza , inteso non come un fatto amministrativo (sono 
dipendente) ma come fattore emotivo e psicologico. 
· Dare degli obiettivi comuni, avere uno scopo che guidi le persone in modo motivato comunicando al 
contempo sicurezza, fiducia e solidità. 
· Orientamento e formazione per gli apicali in un’ottica di accrescere le loro capacità tra cui la funzione 
di saper ascoltare motivare e guidare il collaboratore verso l'obiettivo. 
 
Il singolo come valore aggiunto in un gruppo  
· Favorire lo scambio di idee, il pensiero critico ed il confronto per raggiungere obiettivi comuni 
condivisi. 
·  Armonizzare il proprio operato con le attività degli altri, coordinare obiettivi comuni con gli obiettivi 
degli altri settori/servizi. 
·  Cooperare lavorando attivamente alla costruzione di un rapporto di sostegno e fiducia con i colleghi. 
· Collaborare con le diverse realtà anche esterne all'ente di appartenenza e dunque anche con 
interlocutori esterni in una logica di interscambio che crei rete e valore aggiunto al proprio operato. 
 
Dialogo 
· Avvalorare le segnalazioni e le proposte provenienti dai cittadini e/o stakeholders  
· Comunicare in modo trasparente ed efficace le informazioni ed i documenti relativi all’azione 
organizzativa dell’Ente. 
· Facilitare la partecipazione attiva dei cittadini con l’utilizzo degli strumenti a disposizione 
permettendo la massima accessibilità possibile. 
 
Attenzione al risultato 
· Sviluppare menti dinamiche ed elastiche in ogni situazione. Favorire un approccio multidimensionale 
ed un atteggiamento di apertura a fronte dei cambiamenti 
· Guardare ai diversi obiettivi sviluppando opzioni concordate di massimizzazione costi – benefici per 
le parti a confronto 
 
Apertura all'innovazione 
· Riconoscere e cogliere adeguatamente le opportunità influenzando attivamente gli eventi in modo 
propositivo e proattivo. 
 
Responsabilità 
· Adempiere ai propri doveri nel rispetto delle norme e nella consapevolezza del proprio ruolo. 
· Gestire la propria attività lavorativa indipendentemente dalla presenza di istruzioni operative, in 
funzione del tempo e delle risorse a disposizione. 
· Svolgere le attività assegnate in modo autonomo, assiduo e costante, con accuratezza e nei tempi 
necessari, mantenendo aggiornate le proprie competenze tecniche. 
· Svolgere le proprie attività allineando i propri comportamenti con il sistema valoriale cui si appartiene 
ad esempio per gli altri componenti. 



CODICE DI COMPORTAMENTO dell’ENTE 
 
 

Art. 1 
(I valori etici dell'Ente) 

  
1. Il presente codice di comportamento s’informa ai valori di lealtà, imparzialità, integrità, trasparenza, 
professionalità e merito, nonché al principio di interesse pubblico.  
2. Il presente codice aziendale costituisce, ai sensi dell’art 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165 del 2001, 
integrazione e specificazione delle previsioni del codice di comportamento nazionale dei dipendenti 
pubblici approvato con DPR n. 62 del 2013, di seguito denominato “codice generale”, ai cui contenuti 
si fa integrale rinvio. 
3. Le disposizioni integrative di cui al presente codice aziendale assumono eguale natura e cogenza.  
 
 
 

Art. 2 
(Finalità e ambito di applicazione) 

 
1. Il presente codice aziendale definisce e specifica gli obblighi di condotta cui sono tenuti i soggetti 
che a diverso titolo operano per l’Ente in raccordo a quanto prescritto dal vigente codice generale. 
2. Le disposizioni del presente codice, unitamente al codice generale, si applicano: 
a) a tutti i dipendenti, sia a tempo indeterminato che determinato, ivi compresi i titolari di incarichi 
negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici e altresì al personale in posizione di comando o 
distacco, nonché ad ogni altra forma di lavoro flessibile alle dipendenze funzionali dell’Ente. 
b) ai Dirigenti assunti con contratto a tempo determinato o indeterminato. 
Per quanto compatibile si applica altresì: 
c) ai collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo; 
d) ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni, servizi o opere, i quali svolgono la loro 
attività nelle strutture comunali. 
3. Ogni Responsabile di servizio/Dirigente, per gli ambiti di competenza, dovrà mettere a disposizione 
delle imprese contraenti i codici di comportamento aziendale e generale, affinché queste li portino a 
conoscenza dei soggetti che in concreto svolgano, in loco o non, attività per l’Ente. 
Per i collaboratori di cui alla lett. c) del secondo comma, in ogni contratto o altro documento a valenza 
negoziale o regolativa di affidamento dell’incarico si dovrà prevedere e sottoscrivere, per i casi di 
accertata grave violazione, apposita clausola risolutiva o di decadenza dal rapporto, mentre nei casi 
meno gravi, clausole comportanti penalità economiche, eventualmente in percentuale rispetto al 
compenso previsto. Il Responsabile di servizio/Dirigente che stipula il contratto, sentito l’interessato, 
provvederà ad azionare ed applicare tali clausole qualora riscontri una violazione degli obblighi 
comportamentali previsti nei codici nazionale e aziendale. 
Per i collaboratori di cui alla lett d) del secondo comma, si dovrà prevedere nei relativi bandi e contratti 
l’inserimento dei codici comportamentali generale e aziendale quale elemento necessario tra gli 
obblighi assunti tra le parti. 

 
 
 
 
 



Art. 3  
(Disposizioni generali)  

 
1. I destinatari del presente codice osservano con disciplina oltre alla Costituzione e la Legge, lo 
Statuto dell’Ente e ogni altro Regolamento dell’Ente vigente. 
Il comportamento dei destinatari del presente codice deve essere conforme ai principi di buon 
andamento, imparzialità e trasparenza dell’attività amministrativa. I destinatari del presente codice e di 
quello generale svolgono la propria attività perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della 
posizione o dei poteri di cui siano titolari. 
 
2. I destinatari del presente codice mantengono altresì un comportamento teso al rispetto del segreto 
d’ufficio e agli obblighi di riservatezza con un contegno scrupoloso anche nei rapporti tra privati non 
divulgando informazioni di cui siano a conoscenza per ragioni d’ufficio, ed evitando accuratamente di 
pubblicare/diffondere sotto qualsiasi forma, anche sulla rete internet (forum, blog, social network 
etc…), dichiarazioni e/o immagini che esprimano opinioni o giudizi che potrebbero ledere l’immagine 
dell’Amministrazione.  
 
3. I soggetti di cui all’art. 2:  
a) si impegnano a rispettare il codice generale e il presente codice aziendale tenendo una condotta 
ispirata ai suoi valori ed evitando ogni situazione di conflitto di interesse reale, potenziale o anche solo 
apparente;  
b) conformano la propria attività ai criteri di correttezza, economicità, efficienza ed efficacia;  
c) non intrattengono o curano relazioni per ragioni d’ufficio con persone o organizzazioni esterne che 
agiscono fuori della legalità o le interrompono non appena ne vengano a conoscenza. 
 
4. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno, fermo restando quanto previsto nell’Ordinamento 
Uffici e Servizi relativamente a collaborazioni con altri soggetti, da autorizzarsi nelle forme ivi 
previste, dedicano al lavoro d’ufficio tutto il tempo e l’impegno necessari per svolgere l’attività presso 
l’Ente, con carattere prevalente su altre attività.  
 

 
Art. 4 

(Regali compensi ed altre utilità)  
 

1. I soggetti di cui all’art. 2 del presente codice aziendale, per lo svolgimento della propria attività 
lavorativa, evitano di ricevere benefici di ogni genere, non sollecitando né accettando, per sé o per altri, 
alcun dono o altra utilità, anche sotto forma di sconto, da chiunque provenienti.  
2. Al di fuori dell’ipotesi di cui al primo comma, occasionalmente, per le normali relazioni di cortesia o 
nell’ambito delle cosiddette consuetudini nazionali (es: feste natalizie, feste pasquali), non sarà 
comunque consentito ai dipendenti ricevere ad personam “regali d’uso” o altre utilità di modico valore, 
ma potranno invece essere accettati purchè ricevuti in ufficio presso la sede di lavoro, per la collettività 
del Servizio/Ufficio in spirito di convivialità con un tetto valoriale, divisibile pro quota dei beneficiari, 
di approssimativamente euro 150, quale limite complessivo riferito all’anno solare da considerarsi 
anche in termini cumulativi, provenienti dallo stesso centro di interessi.  
3. I regali, doni o altra utilità da considerarsi occasionali per le consuetudini nazionali, o di cortesia e di 
modico valore, offerti ad personam, provenienti dallo stesso centro di interessi, con valore unico o 
cumulativo nell’arco dell’anno solare non superiore a euro 150, qualora accettati verranno 
immediatamente segnalati al proprio Responsabile di servizio/Dirigente che li destinerà a tutta la 



collettività dell’ufficio/servizio ovvero nei casi in cui non sia possibile condividere la regalia in 
convivialità verrà immediatamente restituita o acquisita dall’Ente e devoluta in beneficenza. 
4. Nel caso in cui i soggetti di cui all’art. 2 ricevano regali, benefici o altre utilità che, singoli o plurimi, 
non possano considerarsi occasionali di cortesia e di modico valore, devono essere immediatamente 
segnalati al proprio Responsabile di servizio/Dirigente che metterà a conoscenza il Responsabile 
dell’Anticorruzione dell’Ente per quanto di sua competenza. 
5. I regali, doni o altra utilità, anche sotto forma di sconto, da chiunque provenienti, per lo svolgimento 
delle attività dell’ufficio dovute, o se occasionali per le normali relazioni di cortesia o per le 
consuetudini nazionali, singoli o plurimi, di valore approssimativo nell’arco solare superiore ai 150 
euri, devono essere tempestivamente restituiti o acquisiti dall’Ente, che li destinerà in beneficenza. 
6. Non possono essere accettati in nessun caso regali sotto forma di denaro o di beni facilmente 
convertibili in denaro quali ad es. crediti personali e facilitazioni di pagamento o altre opportunità di 
investimento. 
7. In ogni caso il Responsabile di servizio/Dirigente venuto a conoscenza di una violazione degli 
obblighi previsti al presente articolo ne darà tempestiva comunicazione al Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
 
 

Art. 5 
(Partecipazione ad associazioni e organizzazioni) 

 
1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, a specifica del codice generale, si 
determina che soggetti i destinatari del presente codice, hanno il dovere di comunicare per iscritto e 
tempestivamente, al massimo entro trenta (30) giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice 
o entro trenta (30) giorni dalla data di adesione, al proprio Responsabile di Servizio /Dirigente, 
l’adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o 
meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. 
 Il termine di trenta giorni è a carattere perentorio, per cui la mancata o ritardata comunicazione 
costituiscono illecito disciplinare.  
Il presente articolo non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 
2. Il Responsabile di servizio/Dirigente effettua la relativa comunicazione al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione. 
 
 

Art. 6 
(Vigilanza sull’applicazione delle disposizioni sul conflitto d’interesse)  

 
1. Ad integrazione e specificazione di quanto già previsto nel codice generale per le comunicazioni 
relative a interessi finanziari e a conflitti d’interesse si prescrive che le stesse devono essere rese per 
iscritto al proprio Responsabile di servizio/Dirigente e al Responsabile della prevenzione della 
corruzione dell’Ente : 

- entro giorni 30 dall’approvazione del presente codice; 
- in occasione dell’instaurazione di ciascun nuovo rapporto all’atto di assegnazione del 
servizio/ufficio di destinazione; 
- in coincidenza con ogni eventuale trasferimento interno all’amministrazione con assegnazione a 
nuovo servizio/ufficio. 

 
  



Art. 7 
(Obbligo di astensione) 

 
1. Qualora ricorra il dovere di astensione di cui al codice di comportamento generale, i soggetti 
destinatari del presente codice, immediatamente nell’occasione della presa in carico del 
procedimento/affare, comunicano per iscritto dettagliatamente le circostanze che portano alla richiesta 
di astensione al proprio Responsabile di servizio/Dirigente.  
2. La richiesta di astensione per presunto conflitto di interesse, così come previsto dal codice generale, 
è valutata nel merito dai rispettivi Dirigenti/Responsabili del Servizio di appartenenza, ovvero 
direttamente dal Segretario generale in caso di richiesta del Dirigente/Responsabile, i quali per iscritto 
con provvedimento motivato accoglieranno o meno la richiesta dandone comunicazione al dipendente 
che sarà tenuto ad attenervisi e cureranno anche il nuovo affidamento per la conclusione delle 
necessarie attività nel caso di accoglimento. 
3. Le richieste di astensione di cui al presente articolo e i conseguenti provvedimenti vengono raccolti e 
tenuti in archiviazione in una banca dati aggiornata a cura di ogni Responsabile di Servizio/Dirigente e 
comunicati altresì al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
 
 
 

Art. 8 
(Attività ed incarichi extra-istituzionali: conflitti d'interesse e incompatibilità) 

 
1. Il dipendente, con particolare attenzione per chi svolge attività di natura tecnico-professionale, non 
accetta incarichi di collaborazione: 
a) che per il carattere d'intensità e professionalità richiesto, oltrepassino i limiti dell'occasionalità e 
saltuarietà; 
b) che possano ingenerare, anche solo potenzialmente, situazione di conflittualità con gli interessi 
facenti capo all’Amministrazione e, quindi, con le funzioni assegnate sia al medesimo che alla struttura 
di appartenenza; 
c) che in termini remunerativi, considerati sia singolarmente che come sommatoria di più incarichi, 
siano prevalenti rispetto all'impiego di dipendente comunale; 
d) a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente o il servizio di assegnazione svolga funzioni 
di controllo o vigilanza; 
e) da soggetti privati che abbiano in corso, o abbiano avuto nel biennio precedente, forniture o appalti 
comunali o un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di 
appartenenza; 
f) in consigli di amministrazione di cooperative sociali che, pur non avendo scopo di lucro, siano 
fornitori di beni o servizi dell’Ente o ricevano da questa contributi a qualunque titolo; 
g) che, comunque, per l’impegno richiesto o per le modalità di svolgimento, non consentano un 
tempestivo e puntuale svolgimento dei compiti d’ufficio, in relazione alle esigenze del servizio 
d’appartenenza. In tale ultimo caso il dirigente/responsabile potrà revocare l’autorizzazione. 
2. Per ogni ulteriore dettaglio si rimanda integralmente alla normativa vigente in materia ed al 
“Regolamento per la disciplina degli incarichi extra istituzionali del personale dipendente”.  
3. Il Responsabile di servizio/Dirigente cui è demandata l’autorizzazione all’incarico esterno potrà 
accertare, anche avvalendosi del servizio ispettivo dell’Ente, l’eventuale sussistenza di attività extra 
istituzionali incompatibili con il rapporto di pubblico impiego. 
 
 



Art.9  
(Prevenzione della corruzione e tutela del segnalante) 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto già previsto dal codice generale.  
2. I destinatari del presente codice rispettano le misure e le prescrizioni contenute nel piano triennale 
della prevenzione alla corruzione. I dipendenti e i dirigenti/responsabili collaborano con il responsabile 
della Corruzione secondo quanto dallo stesso richiesto e per quanto prescritto nel piano triennale per le 
finalità di contrasto e prevenzione alla corruzione. 
3. Il segnalante denuncia nel modo più circostanziato possibile al Responsabile della corruzione le 
situazioni di possibile illecito e/o irregolarità che potrebbero risultare a danno dell’interesse pubblico 
con le modalità esplicitate nella procedura specificatamente individuata, rinvenibile sul sito 
istituzionale dell'Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” - sottosezione “Altri contenuti”. 
4. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione adotta tutte le misure opportune per tutelare 
l'anonimato del segnalante affinché la sua identità non sia indebitamente rivelata così come esplicitato 
nella procedura di riferimento sopraccitata. 
5. Nei casi più gravi, l’Amministrazione può valutare il trasferimento per incompatibilità ambientale 
dei soggetti interessati, ma nel caso del denunciante solo con il consenso del medesimo. 
 
 

Art. 10 
(Trasparenza e tracciabilità) 

 
1. Le seguenti disposizioni integrano e specificano quanto previsto nel codice generale. 
2. Il dipendente osserva tutte le misure previste ai fini della trasparenza dell’amministrazione pubblica 
prescritti dalla normativa vigente, con particolare attenzione ai contenuti del Programma Triennale 
della Trasparenza dell’Ente, e adoperandosi con la massima diligenza e collaborazione al reperimento e 
trasmissione, nei tempi richiesti, dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Ente. 
3. I Responsabili di Servizio/Dirigenti sono i diretti referenti del Responsabile per la Trasparenza 
dell’Ente con cui collaborano e operano fattivamente per dare seguito a tutti gli adempimenti e gli 
obblighi previsti in materia, attenendosi anche alle metodologie organizzative richieste dal 
Responsabile della Trasparenza dell’Ente. 
3. I dipendenti devono garantire per ogni pratica affidatagli un percorso documentale che consenta la 
replicabilità in ogni momento del processo decisionale. 

 
 

Art. 11 
(Vigilanza, controlli e responsabilità) 

 
1. Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull’attuazione del presente codice sono attribuite ai 
Dirigenti/Responsabili, agli organismi di controllo interno e all’Ufficio procedimenti disciplinari che 
collabora in stretta sinergia con il Responsabile della prevenzione della corruzione. 
2. L’ufficio per i procedimenti disciplinari che venga autonomamente a conoscenza di violazioni al 
presente codice ha l’obbligo di informare il Responsabile della prevenzione della corruzione. 
3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e il Responsabile dell’ufficio per i procedimenti 
disciplinari si attivano per garantire idonee e periodiche attività formative sui contenuti dei codici di 
comportamento e sulle materie legate al tema della legalità e dell’ etica. 
La partecipazione dei dipendenti alla formazione di tali contenuti è da ritenersi obbligatoria.  



4. La violazione degli obblighi contenuti nel presente codice è rilevante disciplinarmente ex art. 16 del 
codice generale. Le violazioni saranno valutate sulla base delle norme disciplinari previste dalla legge e 
dai CCNL vigenti. 
5. Per quanta riguarda le violazioni a carico di soggetti destinatari con i quali non è costituito un 
rapporto di lavoro subordinato, la sanzione applicabile, in relazione alla gravità dei fatti contestati e 
secondo le leggi che regolano la materia, sarà l’applicazione delle penalità economiche previste ovvero 
la risoluzione del contratto o decadenza, in forza delle specifiche clausole appositamente inserite 
all'interno dello stesso. 
6. La violazione accertata e sanzionata degli obblighi previsti al codice generale e aziendale dell’ente 
avrà un riflesso sulla valutazione della performance individuale sia per i dipendenti che per i dirigenti 
con conseguenza sul piano dell’attribuzione della rispettiva premialità. 

 
 

Art. 12  
(Norme finali)  

 
1. L’Amministrazione dà la più ampia diffusione al presente Codice, pubblicandolo sul proprio sito 
internet istituzionale, e comunque con le stesse modalità previste per il codice generale. 
2. L’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi dell’Ente, ogni Regolamento vigente dell’Ente, il Piano 
Triennale Anticorruzione dell’Ente e i suoi allegati integrano i contenuti del presente codice per quanto 
qui non previsto in termini di comportamento che i dipendenti e i dirigenti dell’Ente sono tenuti ad 
osservare. 
3. Il codice entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente. 
4. Il presente codice è sottoposto a riesame periodico ai fini di un possibile suo aggiornamento, anche 
in occasione di eventuali modifiche al Piano Triennale della Corruzione dell’Ente con il quale manterrà 
costante e idoneo collegamento. 

 


